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MISURA MICROCREDITO



Finalità
La misura è attivata nell’ambito dell’Azione 1.3.3. del Programma Regionale FESR
2021-2027 di Regione Lombardia e si propone di agevolare la promozione dello
start-up di impresa con il coinvolgimento diretto degli Operatori di microcredito
(iscritti all’elenco di cui all’art. 111 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n.
385) e convenzionati con Regione Lombardia ai sensi della D.G.R. n. 258 del 8
maggio 2023

Dotazione finanziaria
24 milioni di euro

Soggetto gestore
Finlombarda S.p.A.



Soggetti beneficiari
PMI che alla data di presentazione della domanda siano
 regolarmente costituite, iscritte e attive da max 5 anni nel Registro delle Imprese
 abbiano sede del progetto in Lombardia rilevabile dalla visura camerale

Lavoratori autonomi che alla data di presentazione della domanda siano
 abbiano dichiarato l’inizio attività da max 5 anni ad uno degli uffici locali

dell'Agenzia delle Entrate ovvero ad un ufficio provinciale dell'imposta sul valore
aggiunto della medesima Agenzia e abbiano la partita IVA attiva

 abbiano il domicilio fiscale in Lombardia come risultante dall’Anagrafe Tributaria
presso l’Agenzia delle Entrate e abbiano una sede oggetto del progetto in
Lombardia

Alla domanda va allegata la documentazione di un Operatore di microcredito
attestante l’avvenuta delibera di un’operazione di microcredito



Esclusioni
Sono esclusi dall’Agevolazione i soggetti

 afferenti al codice Istat Ateco 2007 sezione A (agricoltura, silvicoltura e pesca)
 afferenti al codice Istat Ateco 2007 sezione H 52 (magazzinaggio e attività di

supporto ai trasporti) e sezione K (attività finanziarie e assicurative)
 attivi nel settore della fabbricazione, trasformazione e commercializzazione del

tabacco e dei prodotti del tabacco, ossia operanti in tutti i settori corrispondenti
ai codici Ateco C.12 e sezione G (codici 46.35, 46.39.20, 46.21.21, 47.26)

 che rientrano nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del “de minimis”
 in insolvenza ai sensi dell’art. 4.3 del “de minimis”
 irregolarità DURC e Antimafia
 che non rientrano nell’ambito di applicazione dell’art. 111 del TUB e relative

disposizioni attuative (D.M. 176/2014 e s.m.i.) a cui gli Operatori di microcredito
non possono concedere finanziamenti



Caratteristiche dell’Agevolazione
L’Agevolazione si configura come un finanziamento regionale abbinato ad un
finanziamento concesso a condizione di mercato da un Operatore di microcredito,
finalizzati complessivamente a sostenere il 100% delle spese ammissibili
L’ammontare massimo della somma tra il finanziamento regionale ed il
finanziamento dell’Operatore di microcredito è compreso tra un massimo di euro
40.000 ed un minimo di euro 15.000
Il tasso di interesse sarà pari alla media ponderata finale tra il tasso pari a 0%
applicato alla quota regionale e il tasso applicato dall’Operatore di microcredito.
È prevista la remissione parziale della quota del finanziamento regionale (c.d.
capital rebate), abbuonando le ultime rate per un importo massimo pari al 50% al
verificarsi delle condizioni previste dal bando

Regime di aiuto
L’agevolazione è concessa ai sensi del regime “de minimis”



Finanziamento di Regione Lombardia

i. Importo: 40% delle spese ammissibili con un minimo di euro 6.000 ed un
massimo di euro 16.000

ii. Durata: compresa tra min 8 semestri e max 10 semestri, incluso il periodo di
preammortamento fisso di 4 semestri ed escluso il preammortamento tecnico
per arrivare alla prima scadenza fissa di rimborso

iii. Modalità di rimborso: a quota capitale costante con rate semestrali a scadenza
fissa (25 marzo, 25 settembre)

iv. Tasso di interesse: tasso fisso pari a 0%



Operatori di microcredito
(art. 111 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385)

Possono concedere finanziamenti a persone fisiche o società di persone o società a
responsabilità limitata semplificata o associazioni o società cooperative, per l’avvio o
l’esercizio di attività di lavoro autonomo o di microimpresa, a condizione
che i finanziamenti concessi:
 siano non superi a euro 40.000 (elevato a 75.000 per casi specifici) e non siano

assistiti da garanzie reali
 siano accompagnati dalla prestazione di servizi ausiliari di assistenza e

monitoraggio dei soggetti finanziati

I soggetti beneficiari del Microcredito sono esclusivamente le imprese già costituite o
i professionisti già titolari di partita IVA, in entrambi i casi da non più di 5 anni.
Professionisti e imprese non possono avere più di 5 dipendenti, ovvero 10 nel caso di
Società di persone, SRL semplificate, cooperative.



Finanziamento dell’Operatore di microcredito
i. Importo: pari al 60% delle spese ammissibili con un minimo di euro 9.000

ed un massimo di euro 24.000
ii. Durata: compresa tra min 8 semestri e max 10 semestri, incluso l’eventuale
iii. periodo di preammortamento massimo di 4 semestri ed escluso l’eventuale

preammortamento tecnico per arrivare alla prima scadenza di rimborso
iv. Modalità di rimborso: a rata costante con rate mensili o trimestrali
v. Tasso di interesse: tasso fisso con TAN (Tasso Annuale Nominale) pari al

massimo al 9%, determinato sulla base delle valutazioni di merito creditizio



Capital rebate
È prevista la remissione parziale della quota del finanziamento concesso da
Regione Lombardia (c.d. capital rebate), abbuonando le ultime rate per un importo
massimo pari al 50% della quota capitale del finanziamento regionale al verificarsi
delle seguenti condizioni:

 il Gestore abbia concluso positivamente, ovvero con rideterminazione
dell’Agevolazione, la verifica della documentazione presentata in sede di
richiesta di erogazione del saldo

 il beneficiario abbia rimborsato a Regione Lombardia almeno il 50% della quota
capitale del finanziamento regionale concesso ed erogato

 il beneficiario sia in regola con i pagamenti nei confronti dell'Operatore di
microcredito come da piano di ammortamento tempo per tempo vigente



Spese ammissibili
a) acquisto di beni strumentali, macchinari, attrezzature, arredi, hardware (esclusi

smartphone e cellulari) e impianti per la produzione di energia rinnovabile, termica e
frigorifera

b) acquisto di software gestionale, professionale e altre applicazioni aziendali, licenze
d’uso e servizi software di tipo cloud e saas e simili (per un periodo di 12 mesi), brevetti
e licenze d’uso sulla proprietà intellettuale (max 60% della spesa di cui alle lett. da a) a
e) escluso presente lett. b))

c) consulenze specialistiche e altre spese funzionali alla registrazione di marchi, brevetti e
per l’acquisizione di certificazioni di qualità

d) prestazioni e consulenze relative all’avvio d'impresa negli ambiti: marketing e
comunicazione, logistica, produzione, personale, organizzazione, sistemi informativi e
gestione di impresa, contrattualistica, contabilità e fiscalità

e) corsi di formazione volti ad elevare la qualità professionale e le capacità tecniche e
gestionali del lavoratore autonomo, dell'imprenditore e dei relativi dipendenti

f) spese generali riconosciute in maniera forfettaria nella misura del 7% dei costi di cui
alle lettere da a) a e)



Spese non ammissibili
a) spese per l’acquisto di rami di azienda
b) spese per affitti di terreni, fabbricati e immobili
c) spese sostenute mediante operazioni di leasing e/o noleggio
d) spese per autoveicoli, veicoli in generale e tutti i veicoli targati
e) spese per l’acquisto di beni usati
f) spese effettuate e/o fatturate al beneficiario da società con rapporti di controllo o

collegamento ai sensi dell’art. 2359 del c.c. o che abbiano in comune soci,
amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza o ancora altri elementi
di collegamento tra le parti contraenti (es. motivi di parentela) o spese effettuate
e/o fatturate da soci, amministratori e/o personale dipendente del beneficiario

g) spese di personale interno
h) spese in auto-fatturazione e lavori in economia
i) spese relative ad atti notarili, registrazioni, imposte e tasse
j) spese per la gestione ordinaria dell’attività di impresa (es. materiali di consumo e

minuterie, cancelleria, scorte di materie prime, semilavorati)



Punti di attenzione sui progetti e sulle spese
Sono ammissibili progetti:
 che comportino l’avvio o lo sviluppo di un'attività d’impresa per un importo

minimo dell’investimento pari a euro 15.000 ed un importo massimo agevolabile
pari a euro 40.000

 che siano realizzati unicamente presso una Sede oggetto del Progetto ubicata in
Lombardia

Le spese devono essere fatturate e interamente quietanzate dal giorno successivo
alla data di invio al protocollo della domanda di partecipazione ed entro il termine di
realizzazione dei progetti

I progetti devono essere realizzati e rendicontati entro 18 mesi dalla data di
pubblicazione sul BURL del provvedimento di concessione, salva proroga di 3 mesi

Non sono ammissibili fatture di importo imponibile inferiore a 250 euro



Come presentare domanda
La domanda deve essere presentata esclusivamente su Bandi online all’indirizzo
www.bandi.regione.lombardia.it

Lo sportello rimarrà aperto fino a esaurimento della dotazione finanziaria disponibile.

Per quesiti riguardanti le modalità di presentazione delle domande:
microcredito@finlombarda.it

Successivamente all’adozione del provvedimento di concessione e per i quesiti sulle
domande ammesse all’agevolazione:
rendicontazioni_microcredito@finlombarda.it

Per assistenza tecnica sull’utilizzo della piattaforma Bandi online:
bandi@regione.lombardia.it o numero verde 800.131.151 (attivo dal lunedì al sabato
escluso festivi dalle ore 8.00 alle ore 20.00)



TempisticheAttività
Apertura: ore 10:30 del 15 gennaio 2024

Chiusura: sino ad esaurimento della dotazione finanziaria

Presentazione della domanda 
su Bandi online

Entro 120 giorni solari e consecutivi dalla data di presentazione della domanda
di partecipazione

Esito della valutazione delle 
domande presentate

18 mesi dalla pubblicazione sul BURL del provvedimento di concessione, salvo
proroga sino a 3 mesi

Durata dei Progetti

Entro 60 giorni dalla pubblicazione sul BURL del provvedimento di concessioneStipula dei contratti

Entro 45 giorni dalla stipula del contratto con l’Operatore di microcredito
Erogazione anticipo 
Finanziamento 

Entro 18 mesi dalla data di pubblicazione sul BURL del provvedimento di
concessione, salvo proroga sino a 3 mesi

Presentazione della 
rendicontazione delle spese

Entro 60 giorni dall’acquisizione completa di tutta la documentazioneVerifica della rendicontazione 
delle spese

Entro 45 giorni dal completamento della verifica della rendicontazione delle
spese da parte del Soggetto Gestore

Erogazione del saldo del 
Finanziamento

A seguito dell’erogazione del saldo, al verificarsi delle condizioni previste
dall’avviso

Capital  rebate



LINEA SVILUPPO AZIENDALE



Finalità
La misura, attivata nell’ambito dell’Azione 1.3.3. del Programma Regionale FESR
2021-2027 di Regione Lombardia, agevola l’attivazione di investimenti delle PMI e
delle imprese a media capitalizzazione (MidCap) per favorire il rafforzamento della
loro flessibilità produttiva ed organizzativa, anche in ottica di crescita
dimensionale, e il potenziamento della relativa resilienza agli shock endogeni ed
esogeni, con particolare riferimento al ricorso alle nuove tecnologie digitali

Dotazione finanziaria
La dotazione finanziaria è pari a 115 milioni di euro, comprensivi degli oneri di
gestione, così suddivisa, di cui 69 milioni di euro su risorse PR FESR 2021-2027
(Garanzia) e 46 milioni di euro su risorse PR FESR 2021-2027 (Contributo)

Soggetto gestore
Finlombarda S.p.A.



LINEE DI INTERVENTO
Area 1 - Sviluppo aziendale Lombardia: si rivolge alle PMI e MidCap con
sede operativa in cui si intende realizzare l’investimento ubicata in Lombardia;

Area 2 - Sviluppo aziendale nelle aree destinatarie degli aiuti a finalità
regionale: si rivolge alle PMI e MidCap con sede operativa nelle Aree interessate
dagli Aiuti a finalità regionale.

Importo dell’investimento ammissibile:
Minimo: 100.000 euro
Massimo: Somma di finanziamento assistito da garanzia e contributo massimo
3.000.000 euro



Regime d’aiuto
L’intensità complessiva dell’aiuto percepito dal beneficiario è pari alla sommatoria dell’aiuto
percepito in forma di garanzia gratuita, espresso in ESL e dell’aiuto percepito in forma
di contributo in conto capitale a fondo perduto.



Soggetti beneficiari
L’iniziativa è rivolta a PMI e MidCap che alla data di presentazione della
domanda:

 siano già regolarmente costituite, iscritte e attive nel Registro delle Imprese
con almeno due bilanci depositati (oppure due dichiarazioni fiscali presentate
per i soggetti non tenuti al deposito del bilancio)

 abbiano sede operativa attiva in Lombardia o costituiscano una sede
operativa in Lombardia entro e non oltre il momento della concessione
dell’Agevolazione

 rientrino nella classificazione da 1 a 10 secondo la metodologia di Credit
Scoring su dati storici del Modello di valutazione per il calcolo della probabilità
di inadempimento del Fondo Centrale di Garanzia

Alla domanda va allegata attestazione di un intermediario convenzionato
dell’avvenuta delibera di finanziamento, secondo il format allegato al bando



Esclusioni
 codice primario o prevalente Istat Ateco 2007 sezione A (agricoltura, silvicoltura e pesca);
 codice primario o prevalente Istat Ateco 2007 sezione H 52 (Magazzinaggio e attività di

supporto ai trasporti) e sezione K (Attività finanziarie e assicurative);
 grandi strutture di vendita di cui all’articolo 4 del D.lgs 114/1998 e s.m.i.;
 imprese attive nel settore della fabbricazione, trasformazione e commercializzazione del

tabacco e dei prodotti del tabacco, ossia operanti in tutti i settori corrispondenti ai codici
Ateco primari o prevalenti ricompresi nella sezione C.12 e nella sezione G (codici 46.35,
46.39.20, 46.21.21, 47.26);

 le imprese in difficoltà ai sensi dell’art. 2 paragrafo 18 del Regolamento GBER ovvero
insolventi ex art. 4.6 del Regolamento de minimis

 per le sole domande presentate a valere sull’Area 2 imprese attive nei settori: siderurgico
(Ateco C 24.1); della lignite e del carbone (Ateco B.05); trasporti (Ateco H 49, H 50 e H 51
- ad accezione dell' Ateco H 49.32, H 49.39.01, H 49.42; H 49.50, H 51.22) e relative
infrastrutture (Ateco H 52.21, H 52.22; H 52.23); generazione, stoccaggio, trasmissione,
distribuzione e infrastrutture di energia (Ateco D.35) e banda larga;

 irregolarità DURC e Antimafia



Caratteristiche dell’Agevolazione
L’Agevolazione si compone di:
Contributo: contributo a fondo perduto concesso in % sui costi ammissibili di
Progetto, erogato a saldo dopo la verifica delle rendicontazione della spesa.
Garanzia regionale su un Finanziamento erogato da intermediari
convenzionati che hanno sottoscritto apposita convenzione Quadro e relativa
Scheda Tecnica di Misura con Regione Lombardia PRIMA delle presentazione
della domanda di Agevolazione:
 non costituisce aiuto, in quanto concesso a tasso di mercato;
 di durata compresa tra un minimo di 6 semestri e un massimo di 12 semestri, con periodo

di preammortamento potrà avere una durata massima di 4 semestri;
 erogato in anticipazione fino al 70% e saldo dopo la verifica delle rendicontazione della

spesa
La Garanzia regionale è gratuita per il Soggetto beneficiario ed è rilasciata a
copertura del 70% dell’esposizione degli intermediari convenzionati opera nel
limite, a favore di ciascun Soggetto finanziatore, del 22,5% dell’importo dei
Finanziamenti concessi da ciascun Soggetto finanziatore.



Spese ammissibili
a. acquisto e installazione di macchinari, impianti di produzione, attrezzature,

hardware e arredi
b. acquisto di software e licenze d’uso; costi per servizi software di tipo cloud e

saas per un periodo non superiore ai 12 mesi di servizio, ammissibili solo in
regime de minimis e art. 14 del GBER

c. acquisizione di marchi, brevetti e licenze di produzione
d. opere murarie, opere di bonifica e impiantistica se direttamente correlate e

funzionali all’installazione dei beni di cui alla voce a) e nel limite del 20% di tale
voce di spesa

Per le MidCap in regime ex art. 14 del GBER: i costi degli attivi immateriali (somma
delle spese di cui alle lettere b. e c. sono ammissibili non oltre il 50% dei costi totali
di investimento ammissibili



Spese non ammissibili
a) spese per l’acquisto di rami di azienda;
b) spese per affitti di terreni, fabbricati e immobili;
c) spese sostenute mediante operazioni di leasing e/o noleggio;
d) spese per l’acquisto di beni usati;
e) spese effettuate e/o fatturate al beneficiario da società con rapporti di controllo o

collegamento ex art. 2359 del c.c. o che abbiano in comune soci, amministratori o
procuratori con poteri di rappresentanza o ancora altri elementi di collegamento tra le parti
contraenti (esempio affinità o parentela) o da soci (persone fisiche o giuridiche) e/o
amministratori e/o personale dipendente del Soggetto beneficiario stesso.

f) spese di personale interno;
g) spese in auto-fatturazione e lavori in economia;
h) spese relative ad atti notarili, registrazioni, imposte e tasse;
i) spese per la gestione ordinaria dell’attività di impresa, ad esempio: materiali di consumo e

minuterie, cancelleria, scorte di materie prime, semilavorati;
j) spese di trasporto se non inserite nella fattura di acquisto di macchinari, attrezzature,

impianti di produzione, hardware e arredi;
k) fatture di importo imponibile complessivo inferiore a euro 1.000,00 (mille/00)



Punti di attenzione sui progetti e sulle spese
Le spese, per essere ammissibili, devono:
 essere riconducibili alla Sede operativa in Lombardia oggetto di realizzazione

del Progetto;
 essere effettivamente sostenute (fatturate e interamente quietanzate) a partire

dal giorno successivo alla data di invio informatico al protocollo della domanda di
partecipazione ed entro il termine di realizzazione del Progetto.

I Progetti devono essere avviati dal giorno successivo alla data di invio al protocollo
della domanda di partecipazione intendendo per “avvio dei lavori”, ai sensi di
quanto disposto dall’art. 2.23 del GBER, la data del primo impegno giuridicamente
vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda
irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. I lavori
preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non
sono considerati come avvio dei lavori.



Come presentare domanda
La domanda deve essere presentata esclusivamente su Bandi online all’indirizzo
www.bandi.regione.lombardia.it

Lo sportello rimarrà aperto fino a esaurimento della dotazione finanziaria disponibile.

Per quesiti riguardanti le modalità di presentazione delle domande:
lineasviluppo@finlombarda.it

Successivamente all’adozione del provvedimento di concessione e per i quesiti sulle
domande ammesse all’agevolazione:
rendicontazioni_lineasviluppo@finlombarda.it

Per assistenza tecnica sull’utilizzo della piattaforma Bandi online:
bandi@regione.lombardia.it o numero verde 800.131.151 (attivo dal lunedì al sabato
escluso festivi dalle ore 8.00 alle ore 20.00)



TempisticheAttività

Sino ad esaurimento della dotazione finanziaria.
Presentazione della domanda su
Bandi online

Entro 120 giorni solari e consecutivi dalla data di presentazione della
domanda di partecipazione al bando

Esito della valutazione delle
domande presentate

15 mesi dalla pubblicazione sul BURL del provvedimento di
concessione, salvo proroga sino a 3 mesi

Durata dei Progetti

Entro 45 giorni dalla pubblicazione sul BURL del provvedimento di
concessione

Stipula dei contratti

Successivamente alla stipula del contratto di Finanziamento
Erogazione anticipo Finanziamento
(max 70%)

Entro 15 mesi dalla data di pubblicazione sul BURL del provvedimento
di concessione, salvo proroga sino a 3 mesi

Presentazione della rendicontazione
delle spese

Entro 45 giorni dall’acquisizione completa di tutta la documentazioneVerifica della rendicontazione delle
spese

Entro 45 giorni dal completamento della verifica della rendicontazione
delle spese da parte del Soggetto Gestore

Erogazione del saldo del
Finanziamento

Entro 30 giorni dall’erogazione del saldo del Finanziamento da parte del
Soggetto finanziatore

Erogazione del Contributo



Riferimenti

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Massimiliano Ambrosecchia
Responsabile Ufficio Prodotti Agevolati

massimiliano.ambrosecchia@finlombarda.it


